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immediatamente il ministro della guerra per co-
noscere la verità. 

Credo che ciò dovrebbe farsi sempre allor-
quando fatti di simil genere sono indicati dalla 
stampa, che dovrebbe essere l'eco dell'opinione 
pubblica e dovrebbe avere la coscienza dei fatti 
che afferma, per rispecchiare sempre la verità; 
perchè, se alcuni fatti sono veri, possa e debba 
pel decoro del proprio paese provvedere imme-
diatamente il potere esecutivo. 

Ma nello stesso tempo io non posso che deplo-
rare che si raccolgano con molta facilità dalla 
stampa dei fatti iusussistenti ; non posso che de-
plorarlo altamente perchè ho un altissimo con 
cetto della missione della stampa. Allorquando 
questa missione fosse adempiuta in tutto e per 
tutto coscienziosamente e sinceramente, di certo 
gli effetti sarebbero più sicuri e più validi. Non 
guardo a qual partito appartenga la stampa, che 
ha riportato quell'articolo ; sia anche del partito 
democratico, ciò mi duole; e deploro che essa 
abbia raccolto con leggerezza quella voce. 

E questo lo dico sinceramente per aver poi 
tutta la forza e tutta la coscienza, allorquando 
i fatti accennati dalla stampa siano veri, di chie-
dere, in nome dell'onore dell'esercito e del paese, 
la punizione dovuta ai colpevoli. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Pelloux, ministro della guerra. Io ringrazio 
l'onorevole Imbriani dell'occasione che mi ha dato, 
di smentire subito una notizia completamente in-
sussistente, data in danno dell'esercito. E mi piace 
che egli abbia insistito nel deplorare il fatto che 
talvolta la stampa raccolga delle cose simili. Però 
egli ha parlato con tale vivacità nell' ultima parte 
delia sua argomentazione, che non vorrei che egli 
avesse voluto dire che quando vengono a nostra 
notizia fatti deplorevoli, che pur troppo possono 
anche qualche volta capitare, il Ministero della 
guerra nou faccia il suo dovere. La mia conclu-
sione è questa: che fortunatamente questi fatti 
accadono ben di rado; disgraziatamente ne può 
capitare qualcheduno da deplorarsi; ma credo di 
potere affermare che il Ministero della guerra ha 
sempre fatto il suo dovere. E non ho altro da 
aggiungere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Imbriani. 

imbriani. Io ho semplicemente detto che de-
ploravo che, forse per troppo zelo, con le mi-
gliori intenzioni, la stampa rivelasse simili fatti. 
In quanto poi all'allusione fatta da me, signor 
ministro, essa non riguardava questo fatto, nò 

poteva riguardarlo. Era troppo chiara, troppo 
diretta, e il ministro è uomo di tale intendi-
mento da comprendere che si riferiva ai fatti 
d'Africa! 

Seguito della discussione d e l | disegno idi legge 
relativo agli ^assegni dell'esercito. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni alla legge sugli stipendi ed assegni fìssi 
per il regio esercito. 

La discussione generale essendo stata chiusa, 
si procederà alla discussione degli articoli. 

Avverto la Camera che siccome la Commis-
sione non aveva pensato di far stampare il te-
sto della legge che si tratta di modificare, la 
Segreteria ha provveduto a questa lacuna, fa-
cendolo stampare in aggiunta alla relazione. La 
Camera potrà così aver sott'occhio: primo, il 
testo della legge che si tratta di modificare; se-
condo, le modificazioni proposte dal Governo ; 
terzo, le modificazioni proposte dalla Commis-
sione a quelle del Governo medesimo. 

a Articolo unico. Alla legge che stabilisce gli 
stipendi ed assegni fissi per il regio esercito in 
data 27 agosto 1887, n. 4919 (Serie 3a), testo 
unieo, sono fatte le seguenti varianti ed ag-
giunte. „ 

Procederemo variante per variante, aggiunta 
per aggiunta. 

Dunque la prima proposta è : 
All'articolo 7 sostituire il seguente: 
a Hanno diritto all'indennità cavalli gli uffi-

ciali a cui sono assegnate razioni di foraggio 
secondo le norme stabilite nella tabella relativa, 
e che possiedono cavallo di servizio (da sella). „ 

L'onorevole Levi ha facoltà di parlare per 
fare una dichiarazione. 

Levi. Io non rientrerò nella discussione gene-
rale ; intendo solo di esprimere un mio partico-
lare parere su questo disegno di legge, che è 
stato discusso dal lato finanziario e dal lato tec-
nico : ne mi preoccuperei molto del lato finan-
ziario, se vedessi che avesse a portare un grave 
danno dal lato tecnico. 

Non mi hanno scosso le bellissime ed eloquenti 
parole dell'onorevole Sani, nò le acute osserva-
zioni dell'onorevole Perrone;però mi hanno scosso 
le analisi, che ha fatto il ministro della guerra, 
degli inconvenienti che verrebbero e che ven-
gono dall'avere il cavallo pei capitani nei reggi-
menti di fanteria. 


